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Durante la pandemia del coronavirus, abbiamo imparato
ad osservare più attentamente gli occhi degli altri, in
quanto era la parte più visibile del viso coperto dalla mascherina.
Gli occhi hanno comunicato tante emozioni tristi
e belle, anche perché sono la parte più espressiva di noi.
Tanto è vero, che il grande genio e artista, Leonardo da
Vinci, li definì “lo specchio dell’anima”. Una convinzione,
questa, presente anche nel mondo orientale dei chakra,
che considera il terzo occhio un organo di senso capace
di vedere l’interiorità. ll terzo occhio (anche noto come
l’occhio interiore) è ritenuto infatti un organo capace di
percepire realtà invisibili situate oltre la visione ordinaria.
Viene localizzato poco sopra la radice del naso in un
punto centrale della fronte, all’altezza del bordo superiore
delle sopracciglia. Nel libro Nel Domani del virus ho approfondito
questi aspetti che ritengo illuminanti.
Insomma, il volto con tutta la sua complessità e diversità,
ci porta davvero all’alterità che è mettere l’essere in
relazione, generando benessere. Alterità significa anche
diversità: tendere verso l’altro vuol dire non assorbirlo nel
mio essere, ma entrare in un mondo diverso. In altre parole,
non dobbiamo far diventare l’altro come noi ma aprirci verso
l’altro per riscoprire la bellezza della vita coi colori dell’arcobaleno.
Questo sarà possibile se abbiamo come stile
di vita la capacità di relazionarci verso l’altro che sarà sempre
altro, cioè il diverso. Osservare il volto dell’altro ci educa,
inoltre, ad assumere il linguaggio dell’amore che si traduce
poi in condivisione e convivialità con l’altro.
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In altre parole, l’artista, secondo il grande pittore rinascimentale, deve raffigurare i
soggetti  in modo tale da trasporre nei  loro volti  il  contenuto della loro anima. Il
pittore  è  quindi  una sorta  di  fisionomo,  non solamente  un  fisionomista,  che  sa
andare oltre  le  apparenze,  che sa cogliere  l’animo della  persona e lo  raffigura
soprattutto attraverso l’espressione del volto. I tanti ritratti di Leonardo sottendono
questa rivoluzione artistica,  cominciata proprio nell’epoca del grande artista.  Nel
mondo orientale  degli  chakra  si  parla  del  terzo  occhio,  il  quale,  secondo certe
tradizioni  esoteriche,  viene  considerato  come  un  organo  capace  di  intravedere
realtà invisibili che vanno oltre la visione ordinaria. Viene collocato tra gli occhi, al
centro della fronte, e si ritiene sia collegato al sesto  chakra  che è l’intuito, inteso
non come istinto  ma come capacità  di  percezione delle  realtà  interiori,  Il  terzo
occhio risveglia il sesto chakra addormentato. E quindi, la pandemia ci ha stimolato
a valorizzare non solo i due occhi, ma anche aprire il terzo occhio.
È tempo, quindi, di riscattare la bellezza delle relazioni umane e sociali come 
essenziali per il ben vivere, ma anche di saperle esprimere con la multiforme 
ricchezza corporea, fino a far diventare gli occhi la finestra dell’anima.


